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   DA ALTOPASCIO A MACONDO 

L’OCCHIO DELLO SPETTATORE 
Le impressioni a caldo di chi, spettatore tra gli spettatori, osserva i vostri lavori con occhi che 

scrutano, analizzano e soprattutto amano vedervi in scena. 

semplicemente in scena portando 

se stessi ed il proprio percorso.  La 

magia si ripete ogni volta che uno 

di voi, ragazzi, pur recitando, è 

pronto a donarci un piccolo pezzo 

di sé. Noi, spettatori muti, ci 

ritroviamo col naso all’insù per 

guardarvi brillare… Ecco la magia, 

ecco la potenza di cui siete capaci: 

riportarci alla vostra età fatta di 

sogni, emozioni vere, fragilità e 

paure. 

 

“Tutti gli anni una famiglia 

di zingari cenciosi piantava 

la tenda vicino al villaggio, e 

con grande frastuono di 

zufoli e tamburi faceva 

conoscere le nuove 

invenzioni.”  (G. Garcia 

Marquez, Cent’anni di 

solidutine) 

Come gli zingari festosi che 

arrivavano puntualmente a 

Macondo, siamo anche noi 

arrivati a “mettere le tende” 

qui ad Altopascio. Non 

abbiamo calamite  e 

cannocchiali da spacciare 

come oggetti magici: le 

nostre invenzioni sono di 

ben altro genere e di ben 

altra materia. Qui si crea, si 

commuta, si trasforma, si 

espande e si comprime 

senza dover utilizzare 

alcuna alchimia, alcun 

principio della chimica o 

sconosciuto artificio. Si va 

sorriso perso, un lutto. La parte 

oscura della luna vista dai 

bambini. Ma cos'è un lutto? Il 

vuoto che lascia qualcuno o 

qualcosa che prima c'era e poi 

d'un tratto non c'è più, e allora 

ogni volta che un sogno viene 

infranto, un pensiero 

abbattuto, un'idea derisa 

viviamo un piccolo lutto 

dell'anima. È possibile rialzarsi 

e vivere e i bambini ce lo 

ricordano con quel dolce 

sorriso che solo a loro è 

concesso. 

 
TERRA TERRA - Quanto ancora 

possiamo apprendere dal 

nostro passato? Cerchiamo 

ogni giorno di estirpare le 

nostre radici, nasconderle     → 

SMS - Un teatro che affronta i 

grandi temi di oggi che 

riguardano i giovani e non solo: 

bullismo, razzismo, tecnologia. 

Un teatro che porta i ragazzi a 

confrontarsi sul sociale 

attraverso le proprie 

esperienze,  paure, ambizioni 

ed i propri sogni. La ricerca di 

nuove riflessioni partendo dal 

testo simbolo dei giovani: 

Romeo e Giulietta. I tempi 

cambiano e con essi cambiano 

il linguaggio, la comunicazione 

e quindi i rapporti. Chi è 

Romeo oggi? Quali domande si 

pone Amleto nel 2017? In 

un'epoca sempre più confusa 

che tende a creare degli 

innocenti mostri, cosa pensano 

i giovani? In un periodo 

delicato della vita dell'uomo - 

l'adolescenza - in cui si è alla 

ricerca perpetua di idoli e dèi, 

bisogna stare attenti a seguire i 

giusti esempi. "So di non 

sapere" diceva uno dei più 

grandi pensatori, forse oggi la 

tecnologia ci illude, ci fa 

credere che sappiamo tutto 

rendendoci superbi e per 

questo ignoranti. 

 
IL PICCOLO… POLLICINO - Il 

lutto ha da sempre portato gli 

uomini a grandi riflessioni, ma 

come i bambini possono 

affrontarlo e digerirlo è un 

grande interrogativo. Una sedia 

vuota, una presenza in meno 

nei corridori, in classe, un 



 

A cura di: Rossella Russo, Luca Mastrolonardo 
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 UN DONO DA PORTOGRUARO 

A grande richiesta, ecco a voi il testo del rap 

che ieri ha colorato lo spettacolo dei ragazzi di 

Portogruaro (Ve), tutta farina del loro sacco: 

 

RIT: Noi siamo la nuova generazione 

quella che credete priva di comunicazione 

noi siamo la nuova generazione 

massa di chip in via di costruzione 

 

Voi non capite niente di tecnologia 

noi coniamo ogni giorno la nostra terminologia 

per voi molto misteriosa, aliena e strana 

ma che supera i limiti della nazione italiana 

Non fate quella faccia se parlo di facebook o 

ask, 

se vi viene mal di testa, prendete un oki task 

posto quella foto su instagram o snapchat, 

tutti quanti poi collegati su whatsapp 

RIT. 

Fuori di testa e facce da cane 

nel social è sempre presente un infame 

una cosa in molti non capiscono 

che le parole gettate lì feriscono 

  

Dietro ad uno schermo la vita sembra migliore 

per questo ci perdiamo ore ore e ancora ore, 

con quel cellulare sempre lì tra le mani 

per sentirci meno soli e lontani 

RIT. 

Siamo lì dove voi ci mettete 

quando ascoltare davvero non volete 

aspettiamo di sentire di valere per il mondo 

e a volte tocchiamo davvero il fondo 

Vogliamo rompere il silenzio che ci circonda, 

allontanandolo con qualche parola profonda, 

una parola che possa colpire la mente, 

una parola che possa ascoltare la gente 

RIT. 

 

 

IL JINGLE DI STRADE MAESTRE 
Camminando passo dopo passo 
da sud a nord incontrerai 
tanti altri che, viandanti come te, 
ascolteranno storie di  vita 
vissuta. 
Racconteranno mani, piedi, 
ricordi. 
Così che la strada diventerà tua 
amica. 
 
Camminando insieme sulla strada 
maestra 
 
Camminando passo dopo passo 
Ora so che dopo di me ci sarà 
qualcun altro e poi un altro e poi 
ancora. 
La strada però resterà sempre lì 
a ricordarti che qui ogni gesto ha 
un valore speciale. 
Ogni gesto d’affetto, conta poco 
l’età. 
Qui conta solo la tua sensibilità 
 
Camminando insieme sulla strada 
maestra 
 
Il mio tetto è il mio cappello, il 
mio zaino è la mia casa, 
il teatro è la mia scuola, 
l’orizzonte la mia meta. 
 

LO SPETTATORE COME AUTORE DELLA VISIONE 
 Al corso di formazione per insegnanti ed 

operatori (Lo spettatore come autore della 

visione) si accede solo con carta di 

imbarco. Appena il tempo di decidere 

come compilarla adeguatamente, che tre 

scafisti incappucciati ci trascinano in Sala 

Granai e ci stipano come se fossimo 

bagaglio che non deve dare ingombro. Che 

brutta sensazione, che ansia! 

La scena cambia e ci ritroviamo così in 

un’evoluzione di emozioni. Dall’ansia si 

passa all’attenzione. Le vicende narrate 

hanno origini sconosciute e questo non 

confonde: Albania, Africa, Italia… non ha 

importanza. Tutto è talmente evocativo 

che la terra annusata pare abbia l’odore 

della propria, che il pane offerto abbia il 

sapore di quello di casa nostra e che i suoni 

e le parole siano quelli della nostra gente. 

Miriam e Patrizia, in Paesi di là dal mare, ci 

fanno capire che qualsiasi bagaglio tu scelga 

di portare, nel momento in cui vieni 

strappato dalle tue radici, rischia di non 

essere adeguato;  solo la speranza ha senso 

ed è in grado di resistere all’esodo.  
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Un fiore per  
Alessia e Valentina 

quasi vergognandoci di cosa sia accaduto prima di noi come se i ricorsi storici fossero solo 

un'antica bugia, però ecco che il mito greco torna inesorabile a raccontarsi. L' "uomo" e la 

terra si unirono in matrimonio e vissero felici e contenti ma i problemi matrimoniali sono 

sempre dietro l'angolo e serve rispolverare i ricordi di quella vecchia fiamma che permise 

la grande unione. Un processo dinanzi alla Storia, dove ci si rinfaccia gli antichi dissapori 

per sperare di avere, almeno questa volta, imparato la lezione. 

Mirko 

https://www.facebook.com/strademaestrerassegnateatrale/
https://twitter.com/strade_maestre
https://www.instagram.com/strade_maestre
https://api.whatsapp.com/send?phone=393881580886

